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RELAZIONE

La recente inchiesta pubblicata nell’inserto relativo alle Regioni del centro-nord di un quotidiano nazionale ha dato notizia delle cifre da record raggiunte dal contenzioso fra la Regione ed i suoi amministrati. Parallelamente si palesa il ricorso smodato dell’Amministrazione regionale a consulenze legali private con un esborso di denaro pubblico che solo nel 2003 si è attestato sugli oltre 4 milioni di euro (otto miliardi di vecchie lire).

Il filone delle consulenze legali e dello straripante contenzioso che ha al centro la Regione Emilia-Romagna rappresenta un settore seguito da tempo dal Gruppo di Forza Italia che, nel merito, ha attivato una ricognizione sui costi relativi alle spese legali e sulla discrezionalità delle scelte fatte dalla Direzione regionale Affari istituzionali e legislativi nell’ambito degli studi legali esterni a cui affidare le cause. Dall’esame di tale contenzioso si è evinto che la gran parte delle cause sono affidate all’esterno, anche se di natura routinaria e ripetitiva, quindi non bisognose dell’intervento di professionisti con particolari specializzazioni, con conseguente deprofessionalizzazione e mancata ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse interne all’Ente e per un costo in progressivo aumento.

L’esito delle osservazioni e dei risultati emersi da questa ricognizione e la constatazione che l’aumento del contenzioso è ormai un dato strutturale hanno convinto i Consiglieri regionali della urgente necessità di dotare la Regione Emilia-Romagna di una struttura appositamente dedicata a questa funzione, interna all’organizzazione regionale denominata Avvocatura regionale dell’Emilia-Romagna.

Questa esigenza nasce quindi non solo a fronte di quanto precedentemente detto, ma anche rispetto all’incremento del contenzioso legato in particolar modo alla modifica dell’azione e dell’organizzazione amministrativa (Legge 241/90, le riforme apportate dalle leggi “Bassanini”, Titolo V Costituzione, etc.) e all’accentuazione delle responsabilità in capo alla Regione.

Nonostante l’incremento del contenzioso, appare quindi fortemente scarso l’affidamento del patrocinio ai legali dipendenti regionali dell’attuale Servizio Attività consultiva giuridica e coordinamento dell’avvocatura regionale, mentre risulta esponenziale il ricorso a studi legali esterni con un aumento di spese legali nell’ordine di milioni di euro. Si avverte quindi l’esigenza di riorganizzare le strutture regionali di supporto legale, come hanno fatto altre Regioni quali la Lombardia, la Toscana, il Veneto e l’Abruzzo che si sono dotate di una struttura denominata “Avvocatura regionale”, onde evitare il più possibile il ricorso a studi esterni.

Tutte le Regioni citate hanno adottato soluzioni organizzative orientate nel senso di una spiccata autonomia decisionale ed operativa nella gestione del contenzioso. L’individuazione di una struttura speciale direttamente collegata alla Presidenza della Giunta regionale consentirà un controllo di gestione ed una trasparenza delle scelte che l’attuale configurazione organizzativa non favorisce.

Articolato

Con l’articolo 1 viene quindi istituita l’Avvocatura regionale della Regione Emilia-Romagna, equiparata alle strutture speciali di cui al Capo II del Titolo secondo della L.R. 43/01 (Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna), con il compito di rappresentare, assistere e difendere l’Amministrazione regionale avanti tutte le giurisdizioni; di patrocinare e difendere, qualora gli interessati ne facciano richiesta e non sussista conflitto di interessi anche potenziale con la Regione, i consiglieri, gli amministratori e i dipendenti regionali nei giudizi per fatti e cause inerenti all’espletamento del mandato o di servizio; di patrocinare gli enti, le società, le aziende e le agenzie istituite con leggi regionali previa convenzione con la Regione; di assistere e fornire consulenza agli organi e alle strutture regionali nelle questioni connesse al contenzioso; di esprimere il proprio parere in merito all’instaurazione di liti attive o passive, sugli atti di transazione e sulle rinunce; di proporre l’affidamento di incarichi all’Avvocatura dello Stato o al patrocinio esterno. L’articolo 2 riserva all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale la facoltà, per le questioni attinenti ai Consiglieri regionali, all’autonomia amministrativa, organizzativa e contabile del Consiglio, di avvalersi della stessa Avvocatura regionale, oppure dell’Avvocatura dello Stato o del patrocinio esterno.

L’articolo 3 richiama la competenza della Giunta regionale ad autorizzare la costituzione in giudizio e ribadisce quindi che spetta all’organo esecutivo dell’Ente la funzione di deliberare in materia di liti attive e passive, mentre viene al contempo richiamata la competenza del Presidente della Giunta regionale a rappresentare processualmente l’Ente nei singoli contenziosi.

L’articolo 4 prevede la dotazione professionale necessaria per lo svolgimento delle funzioni assegnate alla struttura dell’Avvocatura regionale, composta da personale interno e prevede altresì che possano essere assunti con contratto a tempo determinato avvocati esterni all’ente, da reclutare a seguito di apposita selezione pubblica, ove si ponga l’esigenza di incrementare periodicamente l’organico in situazioni di particolare emergenza, per risolvere determinate questioni giuridico legali o per fronteggiare un contingente ed eccessivo numero di contenziosi. Infine viene previsto che il ricorso al patrocinio esterno è ammesso in caso di impossibilità di impiego degli avvocati dell’Avvocatura regionale per incompatibilità, carico di lavoro o specificità della materia trattata ed ove non si ricorra alle funzioni di consulenza e di patrocinio legale dell’Avvocatura dello Stato per conflitto di interessi tra Stato e Regione.

Al fine di mantenere unità di indirizzo nella gestione del contenzioso e di assicurare continuità operativa alla struttura, l’articolo 5 ne individua il responsabile, che svolge attività di indirizzo e coordinamento nei confronti del personale assegnato e che risponde semestralmente al Presidente della Giunta regionale sull’attività svolta dall’Avvocatura regionale.

In tal senso è da sottolineare che, nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Avvocatura regionale deve necessariamente contemperare la peculiarità dell’attività professionale, alla cui deontologia gli Avvocati iscritti all’albo sono soggetti anche da un punto di vista disciplinare, con le caratteristiche proprie del rapporto di lavoro dipendente. Il contemperamento viene quindi ricercato, nel rispetto degli ordinari moduli organizzativi della Regione, mediante l’istituzione di questa apposita struttura per lo svolgimento dell’attività professionale. Al contempo vengono invece mantenuti gli ordinari compiti di direzione della funzione amministrativa da parte degli organi e delle strutture regionali, per quanto attiene l’organizzazione della struttura, l’attività di indirizzo amministrativo, l’assegnazione di incarichi e l’autorizzazione a promuovere contenziosi o resistere in giudizio.

L’Avvocato direttore della struttura, nominato dalla Giunta regionale, viene quindi scelto tra avvocati patrocinanti presso le magistrature superiori di documentata esperienza professionale; la disciplina del rapporto di lavoro, che prevede la stipula di un contratto a termine risolto di diritto non oltre i sei mesi successivi alla fine della legislatura, fa riferimento ai principi che regolano il rapporto di lavoro della dirigenza regionale.

L’articolo 6 riguarda la norma finanziaria.

L’articolo 7 abroga le disposizioni legislative o normative in contrasto con la presente legge, salvo per le controversie ancora pendenti alla sua entrata in vigore.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Istituzione e compiti

1. È istituita l’Avvocatura regionale della Regione Emilia-Romagna.

2. L’Avvocatura regionale è equiparata alle strutture speciali di cui al Capo II del Titolo secondo della L.R. 26/11/2001, n.43.

3. L’avvocatura regionale:

a)

rappresenta, assiste e difende l’Amministrazione regionale in ogni stato e grado dei giudizi, attivi e passivi, proposti avanti la magistratura ordinaria, amministrativa, tributaria, contabile, nei giudizi avanti alla Corte Costituzionale e alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea, nei procedimenti arbitrali e avanti ad ogni altro organo giurisdizionale;

b)

patrocina e difende i consiglieri, gli amministratori e i dipendenti regionali nei giudizi per fatti e cause inerenti all’espletamento del mandato o di servizio, qualora gli interessati ne facciano richiesta e non sussista conflitto di interessi anche potenziale con la Regione;

c)

previa convenzione con la Regione patrocina e difende gli enti, le società, le aziende e le agenzie istituite con leggi regionali, qualora non sussistano conflitti di interessi, anche potenziali, con la Regione;

d)

assiste e fornisce consulenza agli organi e alle strutture regionali nelle questioni connesse al contenzioso;

e)

esprime il proprio parere in merito all’instaurazione di liti attive o passive, sugli atti di transazione e sulle rinunce;

f)

propone, su motivato parere, l’affidamento di incarichi all’Avvocatura dello Stato o al patrocinio esterno.

Art. 2

Consiglio regionale

1. L’Ufficio di Presidenza, per la difesa in giudizio, nonché per la consulenza legale nelle questioni afferenti i consiglieri regionali e l’autonomia amministrativa, organizzativa e contabile del Consiglio regionale, si avvale dell’Avvocatura regionale, dell’Avvocatura dello Stato ovvero del patrocinio esterno.

2. La Giunta regionale assume le determinazioni di competenza.

Art. 3

Rappresentanza in giudizio dell’Amministrazione

1. Il Presidente della Giunta regionale, su conforme deliberazione di autorizzazione della Giunta regionale, rappresenta in giudizio l’Amministrazione nei processi e nei giudizi di cui agli articoli 1 e 2.

2. Nelle procedure d’urgenza, nei procedimenti cautelari e nelle azioni possessorie dinanzi all’autorità giudiziaria, e comunque in tutti casi d’urgenza, l’autorizzazione della Giunta regionale può intervenire a ratifica successivamente all’instaurazione o alla costituzione in giudizio.

Art. 4

Struttura dell’Avvocatura regionale

1. L’Avvocatura regionale per i compiti di cui all’articolo 1, comma 2, si avvale:

a)

di personale regionale di categoria non inferiore alla D scelto tra il personale abilitato all’esercizio della professione forense;

b)

di avvocati assunti, ad esito di selezione pubblica per titoli e colloquio, con contratto a tempo determinato e con qualifica e trattamento economico corrispondente a quello degli avvocati dipendenti regionali.

2. Gli avvocati assegnati all’Avvocatura regionale sono iscritti all’elenco speciale dell’albo degli avvocati ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, lettera b), del R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578 “Ordinamento delle professioni di avvocato e procuratore” e successive modificazioni.

3. Nel caso di impossibilità di impiego degli avvocati dell’Avvocatura regionale per incompatibilità, carico di lavoro o specificità della materia trattata, è ammesso il ricorso all’Avvocatura dello Stato o al patrocinio esterno.

Art. 5

Direzione dell’Avvocatura regionale

1. Alla direzione dell’Avvocatura regionale è preposto un avvocato, iscritto all’albo speciale dei patrocinanti presso le magistrature superiori.

2. Il Direttore dell’Avvocatura regionale è nominato dalla Giunta regionale, con contratto a tempo determinato risolto di diritto non oltre i sei mesi successivi alla fine della legislatura, tra i dipendenti regionali in possesso della qualifica dirigenziale ovvero fra avvocati esterni all’Amministrazione regionale di documentata esperienza professionale con specifico riguardo al diritto amministrativo.

3. Il Direttore dell’Avvocatura regionale, nel quadro delle funzioni previste all’articolo 1 della presente legge:

a)

assegna agli avvocati gli affari contenziosi e consultivi e ne coordina l’attività;

b)

esprime il parere alla Giunta regionale, sentite le strutture regionali competenti, in merito all’instaura- zione di liti attive o passive, nonché sugli atti di transazione e sulle rinunce nei contenziosi avviati;

c)

riferisce semestralmente al Presidente della Giunta regionale sull’attività svolta dall’Avvocatura regionale, sullo stato del contenzioso interessante l’Ammi- nistrazione e sulle necessità di adeguamento della legislazione regionale;

d)

provvede direttamente alla gestione del personale assegnato alla struttura, esercita i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate in relazione e nei limiti degli atti e provvedimenti di competenza.

4. Entro novanta giorni dalla nomina, il Direttore dell’Avvocatura regionale presenta al Presidente della Giunta regionale, per l’approvazione da parte della stessa, una proposta contenente la determinazione della dotazione organica, l’individuazione dei criteri per l’assegnazione del personale, un progetto di organizzazione e di articolazione della struttura, nonché delle modalità e dei tempi di esercizio delle funzioni attribuite. Con la medesima procedura si provvede ai successivi adeguamenti.

5. Il Direttore dell’Avvocatura regionale annualmente propone il budget necessario al funzionamento della struttura.

Art. 6

Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si fa fronte mediante l’istituzione di appositi capitoli di bilancio nella parte spesa del bilancio regionale che verranno dotati della necessaria disponibilità in sede di approvazione della legge annuale di bilancio, a norma di quanto disposto dall’art. 37 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”.

Art. 7

Norme transitorie e finali

1. Sono abrogate le disposizioni legislative o normative in contrasto con la presente legge salvo che per le controversie pendenti alla entrata in vigore e fino all’esaurimento del grado di giudizio in corso e di quelli successivi, per le quali la Regione continua ad avvalersi delle prestazioni dei professionisti incaricati.

2. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti di competenza della Giunta regionale, che dovranno in ogni caso avvenire entro e non oltre sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, l’attività dell’Avvocatura regionale è svolta dalla Direzione regionale per gli Affari istituzionali e legislativi.

